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IN POCHE PAROLE
INAFEW WORDS

The MA degree in Urban and Regional Planning and
Design is the result of a long teaching and scientif-
ic adventure: a ‘story’ begun many years ago, around
the millennium, with the start of the BA degree and
the subsequent birth, in 2004, of the master. Even-
tually a complete teaching program on all the fields of
knowledge and planning of cities and territories was
built. It was also a significant and important adventure
for several reasans, which are summarized in the fol-
lowing points.

The first point concerns the recognition of the auton-
omy and specificity of urban and regional planning
teaching domain in the Florence University Faculty of
Architecture. Until that time planningwasinfact a sec-
ondary component of the MA in Architecture. Finally,
through our master’s degree, urban and regional plan-
ners takes on an autonomous physiognomy, from the
technical, scientific and professional point of view. To-
day, this autonomy and expertise is recognized in the
scientific world and in the professional bodies, which
allow the enrollment of the planners in a specific area
of wark.

The second point concerns the multidisciplinary nature
of the educational process: understanding and govern-
ing the transformation of cities and territories requires
a variety of knowledge, from geology to anthropolo-
gy, from earth sciences to economic and social stud-
ies, from history to politics, from urbanism to region-
al planning. The Master degree was born in particular
through a strong collaboration with the former Faculty
of Agriculture and Forestry Sciences, as a demonstra-
tion of the importance attributed to the relationship
between city, territory and the rural landscape.
Animportant aspect of the MA ‘story’is the relation-
ship with the local community that has welcomed it
in the last years: the district of Empoli and Valdelsa.
This is not a fortuitous circumstance, but a deliber-
ate choice of ‘regionalization’ of university education,
and enhancement of resources and energies of the lo-
cal systems. The MA degree is of course open to the
world, and is attended by both Italian and foreign stu-
dents, and indeed the majority of them does not come
from Tuscany. And the teaching held in our master in
Empoliis curious open about everything that hap-
pensin the rest of the world, in the great cities of the

Ilcorso dilaurea magistrale in Pianificazione e proget-
tazione della citta e del territorio € il risultato di una
lunga avventura didattica e scientifica: una ‘storia’
incominciata molti anni fa, intorno al passaggio di
millennio, con I'avvio della laurea triennale e la suc-
cessiva nascita, nel 2004, della laurea magistrale.
In questo modo é stata costruita un’offerta didatti-
cacompleta su tuttii campi della conoscenza e del-
la progettazione della citta e del territorio. Si e trat-
tatoinoltre di un’avventuraimportante e significati-
va, per molte ragioni che vengono riassunte nei pun-
ti seguenti.

[l primo puntoriguardail riconoscimento dell’autono-
mia e della specificita della progettazione urbanistica
e territoriale. Fino a quel momento l'urbanistica era
infatti una componente secondaria del corso di lau-
reain Architettura. Con la nostra magistrale la figu-
ra dell’'urbanista/pianificatore acquista finalmente
una fisionomia autonoma, dal punto di vista tecnico,
scientifico e professionale. Oggi questa autonomia
e questa competenza sono riconosciute nel mondo
scientifico e dagli ordini professionali, che consento-
no I'iscrizione degli urbanisti/pianificatoriin un am-
bito specifico.

Il secondo punto riguarda il carattere multidiscipli-
nare del processo formativo: capire e orientare la tra-
sformazione delle citta e dei territori richiede una
molteplicita di conoscenze, dalla geologia all’antro-
pologia, dalle scienze della terra a quelle economi-
co-sociali, dalla storia alla politica, dall'urbanistica
alla pianificazione regionale. Il corso di laurea magi-
strale, cosi come la triennale che lo ha preceduto, e
nato in particolare da una forte collaborazione con
I'ex facolta di Agraria, per I'importanza che e stata
sempre attribuita alle relazioni tra citta, territorio e
paesaggiorurale.

Un aspetto importante della ‘storia’ del corso di lau-
rea magistrale e costituito dal rapporto con la comu-
nita locale che lo ha accolto in questi anni: il circonda-
rio di Empoli e della Valdelsa. Non si tratta di una cir-
costanza casuale, madiuna scelta deliberata di ‘re-
gionalizzazione' dell’'insegnamento universitario, di
valorizzazione delle risorse e delle energie dei siste-
milocali. La laurea magistrale @ ovviamente aperta al
mondo, ed é frequentata da studentiitaliani e stra-
nieri, e anzi la maggioranza di essi non proviene dal-
la Toscana. E la didattica dei “corsi di Empoli” & curio-
sadi tutto cio che avviene nel resto del mondo, nel-
le grandi citta del nord cosi come nei paesi poveri o in
guelliemergenti. Tuttavia il rapporto con il contesto
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locale @ molto importante: le amministrazioni con-
tribuiscono alla gestione del corso (questo significa
piu attrezzature, assistenza, tutor, docenti, e un am-
biente dilavoro gradevole e efficiente) e I'universita
contribuisce a suavolta allaconoscenza e alla proget-
tazione del territorio nel quale e insediata.

Il corso possiede infine un carattere scientifico e ope-
rativo molto precisa che nel corso del tempo e stato
definito come “approccio territorialista” (anche se la
ricerca e la didattica mantengono un carattere plura-
le e aperto ad altri programmi di ricerca). Che cosa si-
gnifica dare un'importanza particolare al concetto di
territorio? Significa per noi la consapevolezza del ca-
rattere situato, contestuale, della conoscenza e del-
la pianificazione. Ogni citta, ogni territorio, ogni pae-
saggio ha un carattere proprio, distinto, irripetibile.
Ogni ‘regione’ possiede un patrimonio di risorse am-
bientali e umane che é necessario conoscere perché
il progetto sia in grado di conservarlo e nello stesso
tempo arricchirlo nei processi di cambiamento e di
trasformazione.

Il corso ha una durata biennale e il percorso didattico
e centratointorno ai laboratori di progettazione. Il Ia-
boratorio del primo anno si occupa della progettazio-
ne urbanistica (della citta e delle parti di citta), men-
treillaboratorio del secondo anno sioccupa della pro-
gettazione del territorio, con una forte attenzione ai
temnidel paesaggio, dell'agricoltura e dell'ambiente.

| laboratori hanno una durata annuale e sono compo-
sti di pit moduli per costruire un'offerta didatticain-
tegrata. Gli altri insegnamenti, distribuiti in due se-
mestri, sono dedicati a discipline o temi distinti e cal-
laboranoin modo diretto oindiretto con le attivita dei
laboratari. Essi si occupano di storia della pianifica-
zione e di politiche territoriali, di antropologia stori-
ca edigeologia applicata, di valutazione della piani-
ficazione e di economia del territorio, di progettazio-
ne del paesaggio e di partecipazione, di pianificazio-

Elaborazione progettuale
didattica

» b

Global North as well as in poor or emergent countries.
However, the relationship with the local contextis very
important: local councils contribute to the course’s
management (this means more equipment, assis-
tance, tutors, teachers, and a pleasant and efficient
warking environment) and the university in turn con-
tributes to the knowledge and the design of the terri-
toryinwhichitis established.

Moreover, the course has a scientific and precise vi-
sion that has been defined over time as “territorialist
approach” (although research and teaching maintain
apluraland open interest towards other research pro-
grams). What does it mean to give particular impor-
tance to the concept of territory? It means for us an
awareness of situated, contextual nature of knowl-
edge and planning. Every city, every region, every land-
scape has a character of its own, distinct, unique. Each
‘region’ possesses a ‘patrimonio’ (heritage) of envi-
ronmental and human resources that is necessary to
know in order for the project to be able to preserve and
enrich the processes of change and transformation.
The course lasts two years and the educational path
is centered around the design laborataries. In the
first year the laboratory deals with urban planning (of
the city or parts of the city), while the laboratory of
the second year deals with the territory planning and
designdesign, with a strong focus on the themes of
landscape, agriculture and the environment.




ne ambientale e di cooperazione decentrata, secondo
i profili che sono indicati in dettaglio nelle altre parti
diquesto opuscolo.

La tesidilaurea costituisce lo stadio finale del pro-
cesso formativo. Essa deve avere un carattere pro-
gettuale e insieme di ricerca: nella tesi lo studente
affronta un tema originale e complesso, diventan-
do consapevole degli strumenti analitici e progettua-
li utilizzati.

Cli studenti che siiscrivano alla magistrale devono
possedere una laurea triennale e alcune competenze
di base. Coloro che si sono laureati in un corso trien-
nale di urbanistica o pianificazione possono iscriver-
sisenzaalcundebito, mentre per glialtri studentivie-
ne analizzato il piano di studi frequentato e vengono
indicati gli eventuali debiti formativi utili per acquisi-
re le conoscenze necessarie per il proseguimento de-
gli studi.

The laboratories are composed of several modules in
order to build an integrated teaching offer. The other
courses, distributed in two semesters, are dedicated
to different disciplines or themes, and cooperate, di-
rectly or indirectly, with the laboratory’s activity. They
are concerned with the history of planning and region-
al policies, historical anthropology and geology, plan-
ning evaluation and regional economy, landscape de-
signand participation, environmental planning and de-
centralized cooperation, according to the profiles that
are shownindetail in other sections of this brochure.
The thesis constitutes the final stage of the training
process. It should be a work of project and research:
students are set to face a complex and original theme,
becoming conscious of the analytical and planning
tools utilized.

Students who enroll in the master must possess a
bachelor's degree and some basic skills. Those who
have graduated from a BA course of planning or urban-
ism may enroll without any debt, while, as far as the
other students are concerned, their curriculum is ana-
lyzed and some debts could be indicated, so that they
can acquire the knowledge necessary for the continua-
tion of studies.













PERCHE
WHY

Quality of life, individual or collective happiness,
well-being of populations and communities, beauty
and social justice, they all depend essentially on the
way in which territories and cities are organized, and
environment and landscape are treated.

For this reason, the ‘job’ of the urbanist and planner,
is an important and fascinating profession. It con-
nects us with the world in all of its aspects (technical,
aesthetic, economic, political, ethical), and it shapes
our gaze into anintriguing and interested in people
and community life one. To explore the places, to
walk through cities and territories (both ‘physically’
and ‘virtually’), to represent and map them is a cen-
tral feature — and an exciting one — of our work.

The design of the city and the regionis also an inter-
active activity. It requires a great capacity of collab-
oration with experts from other disciplines, and the
involvement of governments, the various economic
and social actors, citizens. The work of the planneris
therefore not a closed and lonely one, but conviviali-
ty, the daily relationships with teachers, co-operation
and joint work among students, are necessary and
important aspects.

Enrolling in our MA course means joining a living and
working community, dynamic and collaborative. It
means to be rooted in a recognizable and pleasant
place, in the small town that hosts us a few steps
away from Florence. It means to be open to the
world, with a thousand different exhibitions about
architecture, urban planning, environment and land-
scape scattered throughout our planet.

La qualita della vita, la felicita individuale e colletti-
va, il benessere delle popolazioni e delle comunita, la
bellezza e la giustizia sociale, dipendono in modo es-
senziale dal modo in cui sono organizzatii territori e
le citta, dal modo in cui vengono curati I'ambiente e
il paesaggio.

Per questaragione il ‘mestiere’ diurbanista e diplan-
ner, & un mestiere importante e affascinante. Esso ci
mette in contatto con il mondo in tuttii suoi aspet-
ti (tecnici, estetici, economici, politici, morali) abi-
tuandoci a uno sguardo curioso, intrigante, interes-
sato alla vita delle persone e delle comunita, di quel-
le pit prossime e di quelle pit lontane. Esplorare i luo-
ghi, camminare le citta e i territori (in modo insieme
‘fisico’ e 'virtuale’), rappresentarli e mapparli, queste
attivita costitusicono una caratteristica centrale — ed
entusiasmante — del nostro lavoro.

La progettazione della citta e del territorio & inoltre
un'attivita interattiva. Essarichiede una grande ca-
pacita di collaborazione con esperti di altre discipline,
e il coinvolgimento delle amministrazioni, dei diversi
attori economici e sociali, dei cittadini. Il lavoro di ur-
banista e di planner non é quindi un lavoro chiuso e
solitario, e nella stessa attivita didattica la conviviali-
ta, lerelazioniquotidiane conidocenti, la cooperazio-
neeillavoro comune tra gli studenti, sono aspettine-
cessarieimportanti.

Iscriversi alla nostra laurea magistrale significa en-
trarein una comunita viva, operante, dinamica, colla-
borativa. Significa radicarsiin un luogo gradevole e ri-
conoscibile, nella piccolacittache ciospitaa due passi
daFirenze, einsieme aprirsial mondo, alle mille diffe-
renti manifestazioni di architettura, urbanistica, am-
biente e paesaggio disseminati nel nostro pianeta.
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LAUREARSIIN
PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE DELLA
CITTAEDEL TERRITORIO
GRADUATING IN URBAN
AND REGIONAL PLANNING
AND DESIGN

In recent years the scientific and professional world
of architecture and planning has changed profound-
ly. A common spirit still spans the different design
activities, and it is for this reason that our course is
part of the School of Architecture. However, several
aspects of the built and un-built environments (from
the object tothelandscape) have become increasing-
ly complex, and it was therefore necessary to iden-
tify distinct and characterized scientific and profes-
sional profiles.

What do you learn in our course and then what can
you do once you have achieved a master’s degree?
You will learn to develop plans and projects at differ-
ent scales, from the neighborhood to the landscape,
from the city to the great territorial and environ-
mental systems. You will learn to manage complex
projects and coordinate multidisciplinary working
groups. Special attention is devoted to urban policies
and the involvement of citizens in decision-making.
The course also deals with the knowledge and plan-
ning of rural areas and open land.

Graduates will be able to practice the job of urbanand
regional planner and designer in the public sector,
particularly in local governments, either as an em-
ployee or as an external consultant for the creation of
urban and regional plans. They also may work in the
private sectar, as a professional figure in urban de-
sign and planning working teams. The ability to coor-
dinate complex projects and multidisciplinary work-
ing groups will enable the graduate to work in the
publicand private research centers, and to play a cen-
tral rolein the processes of interactive design and ur-
ban governance.

Negli ultimi anni l'universo scientifico e professiona-
le dell'architettura e della pianificazione si & profon-
damente modificato. Uno spirito comune attraversa
ancora oggi le diverse attivita di progettazione, ed &
per guesto che il nostro corso fa parte della Scuola di
Architettura. Tuttaviai diversi aspetti progettazione
dell'ambiente costruito e non costruito (dall'oggetto
al paesaggio) sono diventati sempre pitl complessi,
ed é stato quindi necessario individuare profili scien-
tifici e professionali distinti e caratterizzati.

Che cosa siimpara quindi nel nostro corso e che cosa
e possibile fare unavolta che si & conseguitala laurea
magistrale?

Nel corso di laurea siimpara ad elaborare piani e pro-
getti alle diverse scale, dal quartiere al paesaggio,
dalla citta ai grandi insiemi territoriali e ambientali.
Siimpara a gestire progetti complessi e a coordinare
gruppi di lavoro multidisciplinari. Un'attenzione par-
ticolare viene dedicata alle politiche urbane e al coin-
volgimento dei cittadini nei processi decisionali. Il
corso si occupa inoltre della conoscenza e della piani-
ficazione delle aree rurali e del territorio aperto.

Il laureato magistrale potra esercitare il lavoro di ur-
banista, di progettista urbano e di pianificatare nel
settore pubblico, in particolare neglientilocali, sia co-
me dipendente, sia come consulente esterno per la
realizzazione di piani urbanistici e territoriali. Potra
lavorare anche nel settore privato, come libero pro-
fessionista o come componente di gruppi di proget-
tazione urbana e territoriale. La capacita di coordina-
re progetti complessi e gruppi di lavoro multidiscipli-
nari consentira al laureato magistrale di lavorare nei
centri di ricerca pubblici e privati, e di assumere un
ruolo centrale nei processi di progettazione interatti-
va e di governo del territorio.

Il Presidente del Corsodi Laurea
prof. David Fanfani
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||_ MAN”:ESTO m principi di economia del territorio 9 CFU
DEG Ll STUD' politiche urbane territoriali 9 CFU

antropologia storica degli insediamenti umani 6 CFU

2 01 6 ‘ 17 radici, teorie e modelli della pianificazione territoriale 9 CFU
pianificazione territoriale per la cooperazione allo sviluppo 6 CFU
laboratorio di progettazione urbanistica (c.i.) 18 CFU
* urbanistica
* rigenerazione urbana
tirocinio 6 CFU

m economia e valutazione ambientale strategica 6 CFU
pianificazione e progettazione peri baciniidrografici e per sistemi fluviali 6 CFU
piani e progetti per il paesaggio 6 CFU
laboratorio di progettazione del territorio (c.i.) 18 CFU
+ pianificazione territoriale
* principi di bioeconomia e sistemi territoriali locali
+ pianificazione dei sistemi agroforestal
esamia scelta dello studente 9 CFU
esame finale dilaurea12 CFU

THE MASTER m principles of local economy 9 CFU
DEGCREE urban and regional policy 9 CFU
IDROGRA M historic human settlements anthropology 6 CFU

roots, theories and methods of regional planning 9 CFU
2 01 6 ‘ 17 spatial planning for development cooperation 6 CFU

urban planning and design (i.c.) 18 CFU

+ planning

» urbandesign

training 6 CFU

m economics and strategic environmental assessment 6 CFU
watersheds and riverine systems planning and design 6 CFU
plans and projects for the landscape 6 CFU
land planning workshaop (i.c.) 18 CFU
+ country planning
+ principles of bio-economy and local territorial systems
« planning of agroforestry systems
optional test 9 CFU
final exam 12 CFU
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CORSIELABORATORI
DELI°ANNO

1"YEAR COURSES
AND WORKSHOPS

primo semestre
principi di economia del territorio
politiche urbane territoriali

secondo semestre

antropologia storica degli insediamenti umani

radici, teorie e modelli della pianificazione territoriale
pianificazione territoriale per la cooperazione allo sviluppo

ciclo annuale

laboratorio di progettazione urbanistica (c.i.)
« urbanistica

« rigenerazione urbana

first semester
principles of local economy
urban and regional policy

second half

historic human settlements anthropology

roots, theories and methods of regional planning
spatial planning for development cooperation

annual cycle

urban planning and design (i.c.)
* planning

* urban design



PRINCIPI DI ECONOMIA
DELTERRITORIO
PRINCIPLES OF LOCAL ECONOMY

docente | professor

Ginevra Virgina Lombardi
cfu:9

» 18

Il corso si propone di fornire agli
studentiiconcetti elementari del-
la disciplina economica finalizza-
ti alla comprensione dei fenomeni
di trasformazione del territorio per
una loro applicazione nella pianifi-
cazione della citta e del territorio.
Durante il corso verranno fornite
nozioni ed elementi di conoscen-
za utili all'interpretazione delle di-
namiche territoriali ed urbane de-
terminate dai processi economicie
sociali. Il corso consentira agli stu-
dentidianalizzare le trasformazio-
ni territorialied urbane correlando-
le alle evoluzioni dei sistemi eco-
nomici. Il corso prevede una parte
introduttiva ai concetti di regione
e territorio e al concetto di spazio
nell’economia tradizionale. Suc-
cessivamente saranno introdottii
concetti fondamentali dell'econo-
mia. In questa fase del corso ver-
ranno introdotti gli elementi fon-
damentali dell’'economia: il mer-
cato, le esternalita, i fallimenti di
mercato, il concetto di costo e le
sue applicazioni, i beni pubblici e
le economie di scala, il concetto di
spazio nell'economia tradizionale.
Seguira la parte introduttiva all'e-
conomiadel territorioin cuiverran-
no illustrate le caratteristiche dei
processi disviluppo territoriale; sa-
ranno forniti elementi di economia
urbana, rurale e regionale e analiz-
zatiirapporti tra spazio ed econo-
mia, i vantaggi comparati prima-
ri e secondari offerti dal territorio.
Sarranno, inoltre, introdottii prin-
cipali elementi di teoria localizza-
tiva sviluppati nella teoria econo-
mica ed illustrate le scelte localiz-
zative individuali, verranno intro-
dotti alcuni modelli di localizza-
zione fraiquali vonThunen, Hotel-
ling e Weber; verranno inoltre ana-
lizzati i modelli esplicativi delle di-
versificazioni funzionali delle cit-
ta e delle polarizzazione all'inter-

no delle citta e delle regioni (Chri-
staller-Losch). Verra introdotta la
nuova geografia economica attra-
versolo studio delle teorie elabora-
te da Krugman et al. In questa fa-
se saranno illustrate le fonti stati-
stiche nazionali sulle economie re-
gionali, sull’occupazione, il consu-
mo di suolo, sulle specializzazio-
ni produttive e |a globalizzazione
per analizzare le economie di sca-
la e diagglomerazione e le loro im-
plicazioni in termini di trasforma-
zioni territoriali, formazione del-
le citta e loro ciclo divita. Verrain
guesto modo definito il ruolo eco-
nomico dello spazio come fattore
produttivo in grado di determina-
re densita degli insediamenti, co-
sti della localizzazione, specializ-
zazione del territorio rapporto fra
citta e campagna, forma e dimen-
sione delle citta e/o sistemi di cit-
ta: poli e reti - aree e regioni me-
tropolitane. Verranno analizzate e
comparate le fonti statistiche in-
ternazionali utili nello studio delle
dinamica evolutive nelle aree me-
tropolitane in Europa e nel mondo
e le relazioni che vengono svilup-
pate tra poli metropolitani a livello
internazionale.




Course main pourpose is to provide stu-
dents with the basic concepts of eco-
nomics aimed to understand territory
transformation processes and with the
skills to apply such concepts in regio-
nal and urban planning domain. Du-
ring the course will be provided notions
and will be faced matters helpful to fra-
me regional and urban dynamics in the
context of social and economic proces-
ses, that especially accordingly with the
evolution of economics systems.

The course contains a first section con-
cerning an introduction to region and
territory concepts as well as to the con-
cept of space in traditional economic
approach. Later on will be introduced
specific economics basic concepts: the
market, externalities, market failures,
the cost concept and its applications,
public goods and scale economies.

It will follow an introductive part to ter-
ritory economics in which will be trea-
ted the key matters concerning territo-
rial development processes: will be pro-
vided principles of regional, urban and
rural economics and focused the rela-

tionships between economy and spa-
ce, primary and secondary comparati-
ve advantages offered by territory. In
such a framework will be introduced
the main elements of spatial localiza-
tion theory and treated the individual
localization choices criteria, as well as
some localization models such as the
Von Thiinen, Hotelling and Weber ones.
Moreover will be analyzed the explica-
tive models concerning functionals di-
versification inside cities and polariza-
tion patterns in urban area and regions
(Christaller-Lésch). New economic ge-
ography approach, especially with re-
ferences to Krugman and some other
scholars contribution, wil be treated.
In such a phase peculiar attention will
be paid to illustrate national statisti-
cal sources available for the study of re-
gional economies, emplyement issues,
land consumption, productive speciali-
zations, and globalization. That in su-
ch a way to best deal with the analy-
sis of scale and agglomeration econo-
mies and with their implications in ter-
ms of territorial transformations, city

development and life cycle. That in su-
chaway to best point out on the space
factors economic function, as elements
able to affect settlements density, lo-
calisation costs, specialisation and ci-
ty countryside relationships, size and
forms of the cities, urban networks and
poles, metropolitan areas and regions.
Finally will be trated and compaired in-
ternational statistic data sources, hel-
pful for the study of the evolutionary
dynamics of metropolitan areas in Eu-
rope and worldwide as wll as the econo-
mic relationships between metropoli-
tan poles at international level.




POLITICHE URBANEE
TERRITORIALI

URBAN AND REGIONAL
pPOLICY

docente | professor

Camilla Perrone
cfu:9
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[l corso offre un percorso formati-
vo nel campo delle politiche urba-
ne e territoriali. Si pone l'obietti-
vo di indagare i processi attraver-
S0 cui attori pubblici e privati, isti-
tuzioni e cittadini, singolarmente
0 in concertazione, costruiscono
decisioni e definiscono programmi
orientati alla trasformazione della
citta e del territorio, e talvolta at-
tivano pratiche di appropriazione
e gestione dei beni comuni. Il cor-
so affronta quattro ambiti di stu-
dio: (1) Ia teoria delle politiche pub-
bliche per I'analisi delle politiche
urbane; (2) gli strumenti delle po-
litiche urbane con riferimento alle
diverse stagioniitaliane, agliindi-
rizzi della comunita europea e alle
pratiche internazionali piti innova-
tive; (3) la democrazia deliberativa
per il governo del territorio in Eu-
ropa e in America; (4) la progetta-
zione partecipata per la costruzio-
ne condivisa dellacitta. Il program-
ma di studio, organizzato in no-
ve crediti formativi, & offerto dal-
la professoressa Camilla Perrone.
Le modalita didattiche includono
lezioni frontali, seminari interatti-
vi, esercitazioniindividuali e collet-
tive. Scopi principali del corso sono
offrire conoscenze specialistiche,
sviluppare pensiera critico e garan-
tire I'acquisizione di competenze
tecniche e professionali.

e

Laboratorio di progettazione
partecipata per la riqualificazione
dei centri della pianura pistoiese,
2006-2007 con il coordinamento
tecnico scientifico di Giancarlo
Paba e Camilla Perrone

Il e-Town Meeting per il piano
strutturale di Prato, 2009 con

il coordinamento scientifico di
Giancarlo Paba e Camilla Perrone
e il coordinamento tecnico della
societa IDEAL

[l e-Town Meeting del 2006 per la
legge della Regione Toscana sulla
partecipazione 69/07.

The course provides training in the
field of urban and territorial pol-
icy. It intends to investigate the
processes through which pub-
lic and private actors, institutions
and citizens, individually or in con-
cert, build decisions and define pro-
grams aimed at the transforma-
tion of the city and the territory,
and sometimes trigger the practic-
es of appropriation and manage-
ment of common goods. The
course covers four areas of study:
(1) the policy analysis as theoreti-
cal framework within which to ad-
dress the urban policy approach;
(2) the instruments of urban poli-
cy with reference to the Italian tra-
ditions and contemporary address-
es, to the EU guidelines, and to
the most innovative international
practices; (3) deliberative democ-
racy for the territorial government
in Europe and America; (4) partic-
ipatory planning for the interac-
tive city making. The curriculum
is organized into nine ECTS (Euro-
pean Credit Transfer System Cred-
its), is offered by Professor Camil-
la Perrone. The teaching methods
include lectures, interactive sem-
inars, individual and collective tu-
torials. Main aims of the course are
to provide expert knowledge, to de-
velop critical thinking and to ensure
the acquisition of technical and
professional skills.

9

La protesta degli abitanti
contro il progetto della nuova
stazione dell’alta velocita a
Stoccarda (Stoccarda 21)

Il e-Town Meeting per il piano
strutturale di Prato, 2009 con
il coordinamento scientifico
di Giancarlo Paba e Camilla
Perrone e il coordinamento
tecnico della societa IDEAI






ANTROPOLOGIA STORICA
DEGLIINSEDIAMENTI UMANI
HISTORIC HUMAN
SETTLEMENTS
ANTHROPOLOGY

docente | professor

Lucia Carle
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Il corso ha come obiettivo I'acqui-
sizione della capacita di una anali-
si starica e antropologica del terri-
torio che sappia tradurre i risulta-
ti della fase analitica in termini di
fruibilita per una redazione di pi-
ano. Il metodo storico e antropo-
logico appropriato vi viene appreso
e sperimentato in lezioni teoriche,
sessioni seminariali tematiche di
approfondimento e lavori di grup-
po su terreni e argomenti specifici.
Considerando l'identita socio-
culturale di un luogo parte inte-
grante dello statuto dello stes-
soinsieme all'identita ambientale
e territoriale, il corso introduce al-
cune dimensioni della problemat-
ica identitaria nell'indagine ana-
litica fondatrice del progetto di pi-
ano. Ne costituiscono i temi por-
tanti, in un'ottica di lungo perio-
do e in una prospettiva multidis-
ciplinare: I'individuazione della di-
namicadegli orizzonti spazio-tem-
porali nel contesto di un approc-
cio storico-conoscitivo; le specific-
ita della dinamica locale-generale;
I'individuazione, il reperimento e il
corretto utilizzo dei vari tipi di fon-
tiutili (scritte, orali, visive, on-line).

This university course is specifically
for the students to acquire the abil-
ity to explore a historical and an-
thropological analysis of the ter-
ritory which can enable them to
translate the results of the analyt-
ical phase in usable terms that will
enable them to draft a plan. Dur-
ing the course you will learn and
experience the appropriate histor-
ical and anthropological method
through lectures, thematic semi-
nars and working as groups on spe-
cific grounds and arguments. Giv-
en the socio-cultural identity of
a place as an integral part of its
charter, together with its environ-
mental and territorial identity, the
course introduces dimensions of
the identity problems in the basic
analytical survey of the planning.
The main themes, in a long term
and multiple disciplinary perspec-
tives, are the following: identifica-
tion of the dynamics of space and
time horizons, in the context of a
historical-cognitive approach; the
specificities the of the local-global
dynamic; the identification, find-
ing and appropriate usage of var-
ious useful sources (written, oral,
visual, on-line).

Lidenrita
urbana
Fein Toscana




RADICI, TEORIEE
MODELLIDELLA
PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE

ROOTS, THEORIES AND
METHODS OF REGIONAL
PLANNING

docente | professor

Giancarlo Paba
cfu:b

| pianificatori fanno parte diunaco-
munita di esperti e operatori che
si e formata in diversi contesti ge-
ografici e culturali, a partire dalla
seconda meta dell'Ottocento. Essi
usano categorie e strumenti che si
sono formatiin un lungo processo
ditrasformazione e stratificazione.
Il corso vuole rendere consapevo-
le lanostra appartenenza a questa
comunita, ricostruendo lo sfon-
do problematico e I'evoluzione ge-
nealogica di quegli strumenti e di
guelle categorie.

Il corso indaga alcune radici del
planning; ricostruisce la storia del-
le teorierilevantie laloroinfluenza
sulle pratiche; analizza alcuni piani
di particolare rilievo storico o me-
todologico inseguendone I'eredita
nelle esperienze pitirecenti. Essosi
pone quindi I'obbiettivo di mostra-
re l'originalita, l'irrequietezza in-
tellettuale, I'attualita dialcunipro-
tagonisti della nostra storia scien-
tifica e professionale.

Il corso intende inoltre de-costru-
ire alcuni concetti della pianifica-
zione, a partire dallo studio di alcu-
ni contributi seminali (dai wicked
problems al dilemma del prigionie-
ro, dalla tragedia dei benicomuniai
non-place urban realms).

Laparte finale e dedicata all'analisi
dellerelazionitracorpoecitta, etra
corpi urbani umani e non-umani.
Il corso e organizzato in lezioni e
seminari interattivi e richiede 'ela-
borazione di un paper finale.
Planners are part of a communi-
ty of experts and practitioners,
which came together in different
geographical and cultural contexts
from the second half of the nine-
teenth century. The categories and
instruments that they use have
formed in a long process of trans-
formation and stratification.

The course aims to create aware-
ness that we belong to this com-
munity, reconstructing the prob-
lematic background and the evolu-
tion of those tools and the genealo-
gy of those categories.

The course explores the roots of
some of the most important plan-
ning ideas; reconstructs the history
of therelevant theories and theirin-
fluence on practice; analyzes some
plans and projects of particular his-
torical or methodological impor-
tance, emphasizing their influence
on recent experiences. It has the
aim to show originality, intellectu-
al restlessness, timeliness of some
of the protagonists of our scien-
tific and professional community.
The course also aims to de-con-
struct some of the concepts of
planning, starting from the study
of several seminal contributions
(from wicked problems to the pris-
oner’s dilemma, from the tragedy
of the commons to non-place ur-
ban realms, etc.).

The final part is devoted to the
analysis of the relationship be-
tween body and cities, and be-
tween human and non-human ur-
ban bodies.

The course is organized in lectures
and interactive seminars and re-
quires the writing of a final paper.
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PIANIFICAZIONE
TERRITORIALEPERLA
COOPERAZIONEALLO
SVILUPPO

SPATIAL PLANNING
FOR DEVELOPMENT
COOPERATION

docente | professor

Raffaele Paloscia
cfu:b
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L'attuale impulso nelle politiche
nazionali verso la cooperazione
con i paesidel Sud — i BRICS (Bra-
sile, Russia, India, Cina, Sudafrica)
in primo luogo — siriflettein un al-
largamento della collaborazione nel
campo della trasformazione della
citta e del territorio, conil coinvolgi-
mento diretto di enti locali, impre-
se, organizzazioni non governative.
In tale quadro l'urbanista é chiama-
to a giocare un ruolo rilevante, da
cui derivano inedite esigenze for-
mative e professionalizzanti.
Il carso di Pianificazione Territo-
riale per la Cooperazione allo Svi-
luppo si propone di rispondere a
tali esigenze. Il suo processo di
apprendimento e basato sull'in-
crocio di conoscenze di carattere
teorico-metodologico e tecnico-ap-
plicativo. Le tematiche analitiche e
progettuali trattate, riferite in mo-
do specifico ai paesi del Sud, sono
cosi riassumibili:
- Effetti del processo di globaliz-
zazione
+ Cultureurbaneeruralinellastoria
« Cittaformaleecittainformale
+ Patrimonio territoriale e identita
deiluoghi
+ Cambiamentoclimatico
* Pianificazione partecipata
+ Metodidirappresentazione della
citta e del territorio.
Il corso & mutuato da studenti del
c.d.s. SECI (Sviluppo Economico e
Cooperazione Internazionale) della
Scuola di Economia, con i quali ven-
gono formati gruppidi lavoro multi-
disciplinari.
Sono previsti stages annuali con
gli studenti, con borse di studio, in
paesidel Sud.

Current impulse in national policies
in fostering cooperation with South
countries —thesocalled BRICS (Bra-
sil, Russa, India, China, South Afri-
ca) primarily — reflects in a widen-
ing of the collaboration in the field
of thecity and territory transforma-
tion, with the direct involvement of
local public administrations, enter-
prises, NGO's. In such a a framework
the urban planner is asked to play a
remarkable role, that calls for new
teaching and jointed practitioners
skills demands. The course in Re-
gional Planning and development
cooperation is aimed to answer to
such demands. The course teach-
ing processes is based on the cross-
ing between thearetical/meth-
odological notions and technical/
operational competences. Treat-
ed analytical and design issues, es-
pecially referred to South Countries
can be summed up as follows:
« Globalisation process effects;
» Urban and rural cultures in the
history;
» Formaland informal city;
« Territorial heritage (patrimony)
and identity;
+ Climate change;
* Partecipative planning and de-
sign;
« City and territory representation
methods.
The course is also took by students
of the Master degree in Econom-
ic Development and Internation-
al Cooperation (SECI) of the Flor-
ence University Economics School,
with whom are formed interdisci-
plinary students group. Each year
the course offers also the opportu-
nity to students to follow stages,
even with some study grants, in the
South countries.
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LABORATORIODI
PROGETTAZIONE
URBANISTICA

URBAN PLANNING AND
DESIGN

docenti | professors
Francesco Alberti

Goffredo Serrini
cfu:18

L'obiettivo del Laboratorio & fornire
agli studenti gli strumenti cultura-
li e operativi per affrontare in termi-
ni integrati le molteplici ‘dimensio-
ni' della progettazione urbanistica.
L'assunto che informa l'intero per-
corso formativo e un'idea di polis
come luogo plurale e bene comune.
La progettazione urbanistica non &
dungue presentata come un’attivi-
ta neutrale, ma come un mezzo per
dare concretezza alle istanze del-
la sostenibilita urbana: riequilibrio
funzionale e qualificazione morfolo-
gicadegliinsediamenti, promozione
sociale, tutela delle risorse ambien-
tali e culturali, accessibilita, integra-
zione citta-territorio, ecc.

Il disegno della citta alle varie scale
costituisce il tema centrale del La-
boratorio, sviluppato sia alivello te-
arico, mediante lezioni frontali, sia
attraverso esercitazioni di lettura
di progetti realizzati in ambito eu-
ropeo e I'elaborazione d'un master
plan per un'area di trasformazione
inseritainun piano comunale vigen-
te. Questo comporta anche un ap-
profondimento, in via propedeutica,
riguardante il funzionamento, le ti-
pologie, le misure e modalita di ag-
gregazione degli elementi costituti-
vi l'organismo urbano (edifici, spazi
pubblici, percorrenze, reti ambien-
tali, ecc.), nonché un’accurata anali-
si del contesto diriferimento.

e

Workshop per |a realizzazione del
plastico dell'area di progetto.

Presentazione collettiva dei progetti.

The goal of the course is to give stu-
dents the cultural and operational
tools to deal in an integrated man-
nerwith the multiple dimensions of
urban planning and design.

The assumption that informs the
courseis an idea of the city as a plu-
ral place and common good. There-
fore urban planning and design are
not presented as neutral activities,
but as means to put the issues of
urban sustainability into practice:
fair distribution of functions and
morphological improvement of the
settlements, social development,
protection of natural and cultur-
al resources, accessibility, integra-
tion between the city and its terri-
tory, etc.

The course is particularly focused
on the design of the city at differ-
ent scales. This topicis tackled both
theaoretically, throguh lectures and
the analysis of realized projects in
Europe, and practically, through a
master planning exercise on a sam-
ple area designated for new devel-
opment and/or urban regenera-
tion. This also implies a preliminary
in-depth examination of working
principles, typologies, standard di-
mensions and aggregation modes
of the main elements of the urban
structure (buildings, public spaces,
connections, environmental net-
works, etc.), as well as a thorough
analysis of the context.

9

N. Stocchi, esempio di lettura
progettuale (G. Vasquez Consuegra
residenza collettiva a Siviglia)

P. Guerriero, E. Massotti, S. Rombola,
area di trasformazione a Signa,
progetto direttore

A. Agostino, N. Annesi, M. Visciano;
L. Giunta, A. Turchi, D. Vecchiarelli,
area di trasformazione a Signa,
master plan
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CORSIELABORATORI
DELII°ANNO

2""YEAR COURSES AND
WORKSHOPS

primo semestre
economia e valutazione ambientale strategica

secondo semestre

pianificazione e progettazione per i bacini idro-
grafici e per sistemi fluviali

piani e progetti per il paesaggio

ciclo annuale

laboratorio di progettazione del territorio (c.i.)
« pianificazione territoriale

« principi di bioeconomia e sistemi territoriali
locali

« pianificazione dei sistemi agroforestali

first semester
economics and strategic environmental asses-
sment

second half

watersheds and riverine systems planning and
design

plans and projects for the landscape

annual cycle

land planning workshop (i.c.)

* regional planning

« principles of bioeconomics and local territorial
systems

« agroforestry planning



ECONOMIAE
VALUTAZIONE
AMBIENTALE
STRATEGICA
ECONOMICS

AND STRATEGIC
ENVIRONMENTAL
ASSESSMENT

docente | professor

Claudio Fagarazzi
cfu:b
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Scopo del corso & quello di formare
un esperto divalutazione ambien-
tale in grado di stimare gli impat-
ti economici, sociali e ambientali di
un progetto territoriale, sviluppar-
nelarelativavalutazione economi-
ca, ed infine, capace di individua-
re il progetto migliore, tra propo-
ste alternative, basandosi anche
su principi di sostenibilita ambien-
tale. Non solo, egli dovra essere in
grado di sviluppare progetti di pia-
nificazione territoriale che si basi-
no su approcci legati alla sosteni-
bilita delle risorse locali ed all'uso
efficiente delle risorse territoria-

The aim of the course is to prepare
an environmental assessment ex-
pert can estimate the economic,
social and environmental effects
of a territorial project, develop its
economic assessment and, final-
ly, able to identify the best project,
including alternative proposals, al-
so based on principles of environ-
mental sustainability. Moreover,
he will be able to develop land-use
plans based on resource sustaina-
bility approaches and efficient use
of land resources. The course pro-
vides the “tools and knowledge”
useful for quantitative evaluations



li. Il corso fornisce quindi gli “stru-
menti e le conoscenze” idonee per
valutazioni di carattere quantitati-
vo in ambito territoriale. Lo svilup-
po di esercitazioni pratiche su piat-
taforma GIS, volte alla simulazio-
ne di processi pianificatori di area
vasta, rappresenta il punto nodale
del corso, diretto a applicare il sa-
pere acquisito e renderlo funziona-
le non solo alle valutazioni econo-
miche ed ambientali di carattere
territoriale, maanche alle esigenze
del settare professionale.

at alocal level. The development of
practical exercises on the GIS plat-
form, aimed at simulating large
area planning processes, is the fo-
cal point of the course, directed to
apply the acquired knowledge and
make it functional not only to eco-
nomic and environmental assess-
ments of territorial nature, but also
the needs the professional sector.

© Moyan Brenn




PIANIFICAZIONEE
PROGETTAZIONE PERI
BACINI IDROGRAFICIEPERI
SISTEMI FLUVIALI
WATERSHEDS AND RIVERINE
SYSTEMS PLANNING AND
DESIGN

docente | professor

Giuliano Gabbani
cfu:b
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llcorso, dopo averillustratoi princi-
pi fondamentali della materia, af-
fronta gli argomenti relativi all'uti-
lizzo delle risorse idriche sotterra-
nee tramite le opere di captazione
quali pozzi e sorgenti. Successiva-
mente vengono descritti i metodi
divalutazione e stima dei principa-
li parametri idrogeologici attraver-
sol'esecuzione di prove di emungi-
mento e misure dirette e i relativi
metodi di interpretazione. Vengo-
no proposti modelli di flusso e di
trasporto in mezzi porosi. Vengono
illustratiimetodieicontenutirela-
tivi alla pianificazione territariale e
diBacino, con particolare attenzio-
ne all'assetto idrogeologico defi-
nendo gli aspetti normativie tecni-
co-operativi medianteiquali sono
pianificate e programmate le azio-
ni e le norme d'uso finalizzate al-
la conservazione, alla difesa e alla
valarizzazione del suolo e la corret-
ta utilizzazione delle acque. Infine
& stata trattata la pianificazione e
gestione dell'emergenza a livello
comunale introducendo il concet-
to di Servizio di protezione civile e
illustrando i metodi, gli strumenti
e gliobiettivi della pianificazione di
emergenza.

Il corso e strutturato in lezioni
frontali e seminari di approfondi-
mento effettuati in collaborazio-
ne con esperti della materia e infi-
ne e prevista una fase di lavoro di
gruppo (5-6 studenti), parte inte-
grante dell'esame finale, finalizza-

taallaredazione diun pianodipre-
venzione dei rischi e pianificazione
degliinterventia livellocomunale.

The course, after explained the ba-
sic principles, tackles topics related
to the use of underground water re-
sources through water barriers such
as wells and springs. Then methods
of evaluation and estimation of
the main hydrogeological param-
eters are described with pumping
tests and related methods of in-
terpretation. Models of flow and
transport in porous media are al-
so proposed. Methods and con-
tents related to basin design and
planning are discussed, with par-
ticular attention to the hydrogeo-
logical and technical-operational
aspects through which are planned
and programmed actions and rules
aimed at the preservation, defense
and exploitation of the soil and the
correct use of water. Finally it was
treated planning and emergency
management at the municipal lev-
el by introducing the concept of the
civil protection service and illustrat-
ing the methods, tools and emer-
gency planning goals.

The course consists of lectures and
seminars conducted in collabo-
ration with, and finally there is a
group work (5-6 students groups),
as integral part of the final exam,
aimed at drawing up a prevention
risk plan at the municipal level in-
terventions.




PIANI EPROGETTIPERIL
PAESAGGIO

PLANS AND PROJECTS FOR
THE LANDSCAPE

docente | professor

Daniela Poli
cfu:b

llcorsointende sviluppare e appro-
fondire, con basi teoriche e con ap-
plicazioni pratiche, sia I'evoluzio-
ne culturale del concetto di pae-
saggio, con particolare riferimento
all'Europa, sia le diverse concezioni
di pianificazione e di progettazione
innovative in relazione alle tema-
tiche emergenti relative al supe-
ramento dello sprawl periurbano,
alla rigualificazione dei margini ur-
bani, della pianificazione alimen-
tare, alla definizione dello spazio
pubblico nella bioregione urba-
na, valutando la relazione con al-
tri strumenti di pianificazione che
hanno un ruolo centrale nella ge-
stione del paesaggio, come il piano
di sviluppo rurale. La dimensione
paesaggistica e infatti trasversale
atuttele componentiinsediative e
ha assunto recentemente un ruo-
lodi primo pianoin Italiain relazio-
ne all'introduzione della Conven-
zione europea del paesaggio e del
Codice dei beni culturali e del pae-
saggio che col piano paesistico re-
gionale prevede l'integrazione del-
le politiche paesaggistiche, Ia co-
genza delle indicazioni del piano
paesaggistico regionale sugli altri
strumenti di governo del territo-
rio e una rinnovata attenzione al-
la dimensione progettuale. Il corso
prevede lezioni frontali, seminari e
un'esercitazione finale su un con-
testo di studio definito di concer-
to col Laboratorio di progettazione
del territorio che, a partire dall’in-
terpretazione delle analisi patri-
moniali, sviluppa scenari strategici
di riqualificazione e rigenerazione
fisica del territorio integraticon te-
matiche ecologiche, agro-foresta-
li, geclogiche, pedologiche, sociali,
economiche, con approfondimenti
tematici e spaziali.

Through the construction of a the-
oretical base and practical appli-
cations, the course aims at de-
veloping and deepening both the
cultural evolution of the concept
of landscape, with special regard
to Europe, and several innovative
conceptions of planning and de-
sign related to emerging issues like
overcoming periurban sprawl, rede-
velopment of urban margins, food
planning, definition of public space
in the urban bioregion. The course
will test their possible relation-
ships with other planning instru-
ments playing a key role in land-
scape management, such as rural
development plans. The landscape
dimension, indeed, cuts across all
settlement components and has
recently taken a leading role in Ita-
ly, in connection with the introduc-
tion of the European Landscape
Convention and the Code of Cultur-
al Heritage and Landscape. With
the second one law regional land-
scape plans provide for an integra-
tion of landscape policies, the bind-
ing role of regional landscape plan
directives on other instruments for
territorial governance, and a re-
newed attention to territory de-
sign. The course includes frontal
lectures, seminars and a final pro-
ject work on a case study defined in
agreeemnt with the Territorial De-
sign Laboratory. Such a laborato-
ry, moving from an interpretation
of the relevant heritage analysis,
develops strategic scenarios for a
physical redevelopment and regen-
eration of the territories involved,
in strict integration with ecologi-
cal, agro-forestry, geological, pedo-
logical, social and economic issues,
with thematic and spatial in-depth
studies.
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LABORATORIODI
PROGETTAZIONE
TERRITORIALE

LAND PLANNING WORKSHOP

docente | professor
David Fanfani
Gherardo Chirici

modulo in fase d’assegnazione
cfu:b
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[l laboratorio, conclusivo dell’iter
didattico del biennio magistrale,
propone agli studenti un percor-
so didattico nell'ambito della pro-
gettazione territoriale intesa co-
me pratica integrata, multiscala-
re ed interdisciplinare. L'approccio
metodologico/disciplinare ein par-
ticolare riferito al paradigma della
bioregione urbana, come modello
co-evolutivo di relazione fra ambi-
to urbano e sistemi agro-ambien-
tali e criterio guida per lo sviluppo
locale.

L'esercitazione progettuale consi-
ste nella elaborazione di uno sce-
nario strategico di progetto fisico,
alla scala territoriale, articolatoin
azioni e progetti locali integrati, fi-
nalizzatialla tutela e “messainva-
lore” delle risorse territoriali per Ia
attivazione di processi di sviluppo
locale auto-sostenibile.

Il laboratorio operain strettainte-
grazione didattica e metodologi-
ca con i corsi mono-disciplinari del
secondo anno del CdS Magistra-
le. Il laboratorio é articolatoin tre

The laboratory, as synthesis of the
learning career of the two years
master course, engages the stu-
dents in a didactic experience of
territory analysis and design as in-
tegrated, multiscale and multi-
disciplinary practice. The meth-
odological/practical approach is
especially framed in the context
of urban bioregion paradigm, con-
ceived as co-evolutionary relation-
ship model between urban and ru-
ral domain and as reference criteria
for local endogenous development.
The laboratory design activity is
aimed to the elaboration of a stra-
tegic physical scenario at regional
scale, articulated in local integrat-
ed actions and projects aimed to
the enhancement of local endow-
ments, as natural resources and
“built heritage” and to the trigger-
ing of self-relied — or self-sustain-
able — local development process-
es. The laboratory works in close
methodological and teaching in-
tegration with the others 2th year
mastercourses and, in turn, is com-




moduli o corsi. Il modulo di Piani-
ficazione del Territorio propone gli
aspetti disciplinari e metodologi-
ci riferiti in particolare all'approc-
cio bio-regionale e strategico alla
pianificazione fisica, individuando
le possibili sinergie con altri ambi-
ti disciplinari. Il corso di Pianifica-
zione dei sistemi agro-forestali in-
troduce gli elementi per le analisi
e per la definizione di strategie ed
azioni volte ad una efficace e so-
stenibile integrazione fra pianifi-
cazione degliinsediamenti e politi-
che agro-forestali e di sviluppo ru-
rale. Il corso di Principi di bioecono-
mia e Sistemi Territoriali locali, in-
fine, evidenzia, il valore dei fattori
territoriali di contesto locale come
elementi chiave nella costruzio-
ne di processi e madelli di svilup-
po durevole ed integrato del terri-
torio risorse secondo una prospet-
tiva bio-regionale e bio-economica
alternativa al modello ‘estrattivo’
dominante.

posed with three teaching mod-
ules. The physical regional plan-
ning module introduces especially
the matters referred to bioregion-
al and strategic planning, pointing
out to the main connections and
synergies with the other territo-
ry sciences domains. The agro-for-
estry planning teaching unit offers
the methodological and techni-
cal tools (e.g. remote sensing, land
use transformation and environ-
ment appraisal tools) in order to
define strategies for rural develop-
ment and forestry management
integrated with sustainable settle-
ments planning and design. Finally,
the module of Bioeconomics princi-
ples and Local Territorial Systems
points out to the territorial — cog-
nitive and physical — endowments
as key factors for the construction
of self-sustainable development
maodels accordingly with a bio-eco-
nomic and bio-regional prospect,
reversing the mainstream ‘extrac-
tive' development model.
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SCIENTIFICSECTORS

geologia applicata

assestamento forestale e selvicoltura
tecnica e pianificazione urbanistica
urbanistica

economiaed estimorurale

discipline demoetnoantropologiche
economia applicata

applied geology

forestry and forest management

urban planning skills

urban planning and design

economics and rural appraisal
ethnography and anthropology disciplines
applied economics



Geologia applicata

Applied Geology

[GEO/05]

Le competenze di questo settore comprendono: la
difesa del suolo, con particolare attenzione alle fra-
ne, alle deformazioni gravitative profonde di ver-
sante, alla subsidenza e alla geopedologia; I'idroge-
ologia, con riferimento alla ricerca degli acquiferi nei
varicontesti geologici, allo studio della circolazione
idrica sotterranea, alla valutazione della vulnerabili-
ta degli acquiferi, alla loro gestione e difesa dagli in-
guinamenti; la caratterizzazione tecnica delle rocce
sciolte e lapidee, anche in funzione della stabilita dei
versanti; il reperimento e lo studio dei materiali natu-
rali da costruzione; il rilevamento geologico-tecnico,
I'esplorazione geologica del sottosuolo e la cartogra-
fia tematica, finalizzata alla pianificazione urbana e
territoriale, compresa la valutazione di impatto am-
bientale e di rischio idrogeologico; lo studio del sub-
strato a fini geotecnici, di ingegneria civile e per la de-
finizione di modelli geologicotecnici; la didattica delle
geoscienze.

The skills in this sector include: soil conservation, with
a focus on landslides, deepseated gravitational slope
deformations, subsidence and geopedology; hydroge-
ology, with reference to the search for aguifers in dif-
ferent geological contexts, the study of groundwater
flow, the assessment of groundwater vulnerability,
its management and protection from pollution; tech-
nical characteristics of loose rocks and stone, includ-
ing as a function of slope stability; the finding and
study of natural building materials; technical geolog-
ical survey, geological exploration of the subsurface
and thematic mapping, aimed at urban and region-
al planning, including environmental impact and hy-
drological risk assessment and the natural hazard, the
study of the substratum for geotechnical and civil en-
gineering purposes and for the definition of technico-
geo logical models; the teaching of geosciences.

Assestamento forestale e selvicoltura

Forestry and forest management

[AGR/05]

Il settore raggruppaitemidiricercariguardantila bio-
logia, I'ecologia e I'ecofisiologia delle specie foresta-
li e selvicolturali, la struttura, funzionalita e produt-
tivita degli ecosistemi forestali, ivi incluse le foreste
a finalita multipla e i soprasuoli con finalita produtti-
ve, eintegrale conoscenze acquisite nel definire prin-
cipi e mettere a punto strategie e metodi di monito-
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raggio, inventario, misura, trattamenti selvicolturali
e la pianificazione gestionale dei boschi e del territo-
rio forestale, al fine di migliorare la sostenibilita delle
diverse funzioni ecologiche e produttive. Il settore ha
competenze formative che riguardano I'ecologia ed
ecofisiologia dei sistemi forestali, gliindirizzi e le tec-
niche per la selvicoltura generale, industriale, specia-
le, urbana, le alberature, I'assestamento forestale, la
dendrologia e dendrometria, la pianificazione ecolo-
gica del territorio forestale, ivi inclusa quella dei par-
chinaturali e delle aree protette, le biotecnologie, Ia
vivaistica e i imboschimenti, |a piantagione e la col-
tivazione di nuovi boschi, di colture forestali da legno,
di coperture arboree per aree urbane o a protezione e
ripristino di terreni marginali e degradati, la preven-
zione e lalotta agliincendi boschivi.

The area includes research topics related to the biol-
ogy, ecology and ecophysiology of forest species, the
structure, function and productivity of forest ecosys-
tems, including multiple purpose forests and top-
soil with productive purposes, and integrates the ac-
quired knowledge to define principles and to develop
strategies and methods for the monitoring, invento-
ry, measurement, treatment, management and plan-
ning of forests and forest lands in order to improve the
sustainability of different ecological functions and
production. The course includes training skills relat-
ed to theecology and ecophysiology of forest systems,
the scopes and techniques of general, industrial, spe-
cial and urban forestry, tree groves, forest manage-
ment, dendrology and dendrometry, the environ-
mental planning of forests, including natural parks
and protected areas, biotechnology, nurseries and re-
forestation, the planting and cultivation of new for-
ests, forest crops, wood, tree covering for urban are as
or the use of trees for the protection and recovery of
marginal and degraded areas, as well as the preven-
tion and fighting of forest fires.

Tecnica e pianificazione urbanistica

Urban Planning Skills

[ICAR/20]

| contenuti scientificodisciplinari investono I'analisi e
la valutazione dei sistemi urbani e territoriali, esami-
nati nel loro contesto ambientale e nel quadro dei ri-
schinaturali ed antropici cui sono soggetti e delle va-
riabili socioeconomiche dalle quali sono influenzati; i
modelli ed i metodi per I'identificazione dei caratte-
ri qualificanti le diverse politiche di gestione e pro-
grammazione degli interventi, nonché per I'esplici-



tazione dei processi decisionali che ne governano gli
effetti sull'evoluzione deisistemiin oggetto; le tecni-
che per gli strumenti di pianificazione a tutte le scale.
The scientific disciplinary contents invest analysis and
evaluation of urban and territorial systems, exam-
ined in their environment and in the context of nat-
ural and anthropic risks they undergo and socioeco-
nomic variables from which they are affected; models
and methods for the identification of characters qual-
ifying different management policies and planning of
interventions, as well as the explanation of the deci-
sionmaking processes that govern its effects on the
evolution of the mentioned systems; techniques for
planning tools at all scales.

Urbanistica

Urban planning and design

[ICAR/21]

| contenuti scientifico/disciplinari consistono nel-
le teorie e nelle prassi volte alla conoscenza ed alla
progettazione della citta e del territorio. In particola-
re riguardano la formazione e Ia trasformazione delle
strutture organizzative e delle morfologie degli inse-
diamenti umani; le relative problematiche d'intera-
zione con I'ambiente naturale e con gli altri contesti;
la definizione teorica degli apparati concettuali che
sono propri del piano urbanistico; i metodi, gli stru-
menti e le pratiche di pianificazione fisica e di proget-
tazione, recupero, riqualificazione e riordino degli in-
sediamentia tutte le scale.

The educational contents consist of the theories
and practices aimed at the knowledge necessary for
the planning and design of the city and the territo-
ry, particularly concerning the formation and trans-
formation of organizational structures and the mor-
phologies of human settlements; the related issues
regarding interaction with the natural environment
and other contexts; the theoretical definition of the
conceptual apparatus typical of urban planning; the
methods, tools and practices of physical planning and
design, as well as of the recovery, rehabilitation and
reorganization of settlements at all scales.

Economia ed estimorurale

Economics and rural appraisal

[AGR/01]

Il settore raggruppa i temi di ricerca inerenti agli
aspetti economici, politici, gestionali ed estimati-
vi della produzione, trasformazione, distribuzione,
mercato e consumo dei prodotti del settore primario

(agricoltura, selvicoltura e pesca) e delle agrobiotec-
nologie, ai loro rapporti con le altre componenti del
sistema socioeconomico e ambientale e agli aspetti
economici della valutazione diimpatto ambientale.
Le competenze formative del settore comprendo-
no I'economia e la politica agraria, montana, foresta-
le e agraindustriale a livello di territario rurale e delle
suerisorse, delle aziende e dei mezzi tecnici impiega-
ti, ivicomprese le agrobiotecnologie, gli aspetti eco-
nomici della pianificazione e gestione del territorio e
dell'ambiente rurale, le interazioni tra sistemi agrico-
li e sviluppo economico, I'estima rurale e ambientale.
The area includes research topics related to the as-
sessment, as well as to the economic, political and
managerial aspects of the production, processing, dis-
tribution, marketing and consumption of the prod-
ucts of the primary sector (agriculture, forestry and
fisheries) and of the agrobiotechnologies, their rela-
tionship with the other components of the socioeco-
nomic and environmental system, and the econom-
ic aspects of environmental impact assessment. The
course teaches training skills in subjects including
the economics and policies related to the agricultur-
al, mountain, forest and agroindustrial levels of rural
land and its resources, as well as of companies and the
technical means used, which include agricultural bio-
technology, the economic aspects of the planning and
management of the territory and of the rural environ-
ment, the interactions between agricultural systems
and economic development, and rural and environ-
mental appraisal.

Discipline demoetnoantropologiche

Ethnography and anthropology disciplines
[M-DEA/01]

Il settore si interessa all'attivita scientifica e didatti-
co-formativa nei campi che riguardano gli studi rela-
tivi alla cultura e alle culture, cioé al complesso delle
concezioni e dei comportamenti dell’'uomo nelle so-
cieta. Attraverso metodologie basate fondamental-
mente sull'osservazione e il rapporto diretto, ven-
gono studiati i meccanismi generali dei processi
culturali e le modalita con cui le culture si configura-
no e si diversificano, per cogliere comparativamente
sialedifferenze sialeidentita soggiacentinelle diver-
se popolazioni. Le discipline demoetnoantropologi-
chearticolanol'oggetto distudio secondo tematizza-
zioni connesse ai vari campi dell'esperienza umana;
le etnologie secondo le aree territoriali (civilta); le de-
mologie secondo criteri a un tempo tematici e areali

39 «



in riferimento alle culture delle classi subalterne del-
le societa occidentali. Il settore comprende altresi le
competenze relative alla metodologia e allo studio
dei processi e strutture complesse delle valenze an-
tropologiche e religiose dei mondi contemporanei.
The sceintific sector is committed with scientific ac-
tivities, teaching and training in the fields that con-
cern studies related to culture and cultures, that is,
to all the conceptions and human behavior in society.
Through methods based primarily on observation and
direct relationship, they are studied general mecha-
nisms of cultural processes and the ways in which cul-
tures are configured and diversify, to comparative-
ly grasp with either the differences and the identities
underlying in different populations. The ethnography
and anthropology disciplines articulate the object of
study according thematizations related to the various
fields of human experience; the ethnologies accord-
ing with the land areas (civilization); demologies ac-
cording with criteria both thematic and areal time in
reference to the culture of the lower classes of West-
ern societies. The sector also includes skills related to
methodology for the study of complex processes and
structures of anthropological and religious values of
the contemporary worlds.
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Economia applicata

Applied economics

[SECS-P/06]

Il settore comprende I'attivita scientifica e didatti-
co-formativa nell'ambito diricerca dello studio dell’e-
conomia dei settori produttivi e del territorio. As-
sumono particolare importanza, fra gli altri, campi
d’indagine quali le configurazioni e la dinamica dei
mercati, 'economia delle imprese e dell'innovazio-
ne, I'economia dei servizi, I'economia dei trasporti,
dell’'energia e, pit in generale, dei settori regolamen-
tati; 'economia e I'assetto dello spazio e del territo-
rio, i processi di sviluppo e le politiche pubbliche con-
nesse a questi campi.

The scientific sector encompasses the scientific,
teaching and training activities in the research study
field of the productive sectors of the economy and the
territory. Among others, are of particular importance,
among others, on research fields such as configura-
tions and markets dynmamics, the economy of busi-
ness and innovation, the service economy, the econ-
omy of transport, energy and, more generally, the
regulated sectors; that is, the economy and the struc-
ture of space and territory development processes and
public policies related to these fields.
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Francesco Alberti

Architetto, ricercatore di Urbanistica, coordina il Laboratorio di Progetta-
zione Urbanistica e l'unita diricerca Sostenibilita Urbana Progetto & Ricer-
cadel DIDA. E inoltre docente nel Master dill livello “Il progetto della smart
city” Sioccupa, siadal punto divistatearico che applicativo, di pianificazio-
neintegrata e urban design, con particolare riguardo ai temi della rigenera-
zione urbana, della mobilita sostenibile e dell'inserimento territoriale del-
leinfrastrutture.

Architect and assistant professor of Urban Planning and Design, he coordi-
nates the Laboratory of Urban Planning and the Research Unit “Sustaina-
ble Urban Projects e-Researches” at the Department of Architecture (DIDA)
in Florence, where heis also a professor in the 2nd level postgraduate Master
Course “Designing the smart city” His research is concerned with theory and
applications of integrated planning and urban design, with particular regard
to the issues of urban regeneration, sustainable mobility and spatial inser-
tion of infrastructure.

LuciaCarle

Storica e antropologa, Ph.D in Histoire et Civilisations (EHESS, Parigi), pro-
fessore incaricato a chiamata diretta, insegna dal 2004 Antropologia Sto-
rica degli Insediamenti Umaniin questo cdl. Fellow (1985-1993) all'Istituto
Universitario Europeo di Firenze, vi ha diretto il progetto Identita Urbana
in Toscana (équipe di 6 ricercatori, 7 volumi pubblicati). Ha realizzato diver-
se pubblicazioni e coordinato progetti di ricerca nazionali e internazionali
sui temi dell'identita sociale e culturale collettiva. Associata al laboratorio
ERHIMOR-CRH (EHESS-CNRS), Parigi, & docente di Histoire de la famille
all’EHESS di Parigi.

Historian and anthropologist, Ph.D. in History and Civilization at EHESS
(Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales). Lecturer since 2004 for M.A.
Degree in Historical Anthropology of Hurman Settlements. Fellow at the Eu-
ropean University Institute in Florence where she was director of a major re-
search project “Urban identity in Tuscany” (7 researchers employed), pub-
lished in 7 books. She has published widely and coordinated national and
international research projects on social issues and collective cultural identi-
ty. Associated with ERHIMOR-CRH [Equipe de Recherches pour I'Histoire du
Monde Rural — Centre de Recherches Historigues] laboratory EHESS/CNRS
[Centre National de la Recherche Scientifique] in Paris where she teaches
Family History at EHESS.

Gherardo Chirici

Professore Assaciato dilnventari Forestali e Telerilevamento, direttore del
geol AB — Laboratorio di Geomatica Forestale (www.geolab.unifi.it). | suoi
principaliinteressidiricerca sonola geomatica e gli inventari forestali, I'ap-
plicazione del telerilevamento all'ecologia del paesaggio e al monitoraggio
della biodiversita, alla pianificazione territoriale multiscala a alla gestione
sostenibile delle risorse forestali.

Associate Professor, chair of Forest inventory and remote sensing, direc-
tor of geol AB — Laboratory of forest Geomatics (www.geolab.unifi.it). His
main research interests are forest geomatics and inventory, application of
remote sensing for landscape ecology and biodiversity monitoring, multi-
scaleland planning and sustainable forest management.



Claudio Fagarazzi

Professore associato di Economia ed Estimo agrario ¢/o il Dipartimento di
GESAAF di Firenze. E membro del Centro Interdipartimentale per I'Ener-
gie Alternative e Rinnovabili (C.R.E.A.R.), della Societa Italiana di Econo-
mia Agraria (SIDEA) e del Centro Studi di Estimo e di Economia Territoriale.
E autore di quasi 90 pubblicazioni sulle tematiche dell'economia forestale,
dellavalutazione ambientale e della pianificazione territoriale e ambienta-
le tramite I'impiego di modelli di analisi GIS.

Associated professor in economic and evaluation sector at the Department
GESAAF of the University of Florence. He's member of Institute of Alterna-
tive and Renewable Energy of the University of Florence, the Italian Society
of Agricoltural Economy and the Evaluation Centre of Land Economics. He's
authorabout 90 national and international publications on forestry issues,
environmental assessment and land use and environmental impact; also
through the use of GIS analysis models. Particular attention was put on en-
vironmental issues, especially related to the use of renewable resources for
energy production.

David Fanfani

Phd e Ricercatore in Pianificazione Urbanistica presso il Dipartimento di
Architettura dell’'Universita di di Firenze. Abilitato come Professore Asso-
ciato. Docente del Laboratorio di Progettazione del Territorio, corso di Lau-
rea Magistrale in Pianificazione e Progettazione della Citta e del Territorio
del Dipartimento di Architettura di Firenze. Si occupa di ricerche sulla re-
lazione fra sviluppo locale e pianificazione territoriale, con specifico riferi-
mento alla pianificazione integrata delle aree agrourbane in una prospetti-
va bio-regionale. Temi su cui ha curato numerose pubblicazioni.

David Fanfani,(phd), is Associate Professor in Urban and Regional Planning
at the Architecture Department of Florence University. He teaches Territo-
ry Design at the Master Course in Regional and Urban Planning and Design
of Florence University. His research activities are especially focused on biore-
gional planning. That with a peculiar attention to periurban domain as key
region to enhance urban form and for settlements economic fairness and
self reliance. On such matters he published many articles and books.

Giuliano Gabbani

Nato a Firenze il 16 febbraio 1948, si & laureato in Scienze Geologiche nel
1971discutendo una Tesi in Geofisica. Nei primi anni si & occupato di Geo-
fisica Applicata e di Geofisica Marina. Poi gli interessi scientifici sono sta-
ti sviluppati principalmente nella parte Geofisica della Geologia Applica-
ta. Attualmente si occupadi studiare lo sviluppo delle risorse geotermiche
siaa bassache medio/alta entalpia presentinel territorioitaliano ed anche
all'Estero. £ Professore di Engineering Geology.

Born in Florence, Geophysical and Applied Geologist, Professor of Engineer-
ing Geology, Geological Exploration of the Underground, Laboratory of Hy-
drogelogy, Hydrogeology, Engineering Geology and Land and Environmen-
tal Impact Assessment in the Department of Earth Sciences, University of
Florence. He was trained as a geophysicist on the Ship Oceanographic Ban-
nock participating in various periods to 12 national and international ocean-
ographic cruises of which the last 5 was Expedition Leader. Coordinator of a
research group that wrote over 20 research permits medium-enthalpy geo-
thermal energy in Tuscany, Sardinia, Lazio and Umbria. He has been a scien-
tific advisor to certain affiliates, and member of many prestigious national

and international scientific societies.
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_ GinevraVirginia Lombardi

Ricercatrice di Economia Agraria dal 2002, attualmente svolge la sua at-
tivita presso il Dipartimento di Scienze per I'Economia e I'lmpresa dell'U-
niversita di Firenze. E stata ricercatrice presso la University of Arizona,
Tucson, USA. Ha partecipato ai seguenti progetti di ricerca europei: RU-
RALMED (Resp. Scientifico); MEA-Scope; Development of a forecasting
framewaork to support the EU sustainable development strategy (Fore-
scene). Renewable Energy Agricultural Multipurpose System for Farmers
(RAMseS).

ShehasaPhDinAgricultural Policy, and is assistant Professor of Agricultural
Economics at the Department of Economics and Business of the University
of Florence since 2002. She was a Research Fellow at the University of Arizo-
na, Tucson, USA, and has been involved in the following EU research pro-
jects: RURALMED; MEA-Scope; Development of a forecasting framework
to support the EU sustainable development strategy (Forescene); and Re-
newable Energy Agricultural Multipurpose System for Farmers (RAMseS).

Giancarlo Paba

Ciancarlo Pabae ordinario di Tecnica urbanistica e membro del Dottorato di
Architettura dell'Universita di Firenze.

Fa parte del Lapei, del Lab of Critical planning & design e dell'Unita di ricer-
cainterdipartimentale Transizione Ambientale.

E stato direttore del Dipartimento di Urbanistica e Pianificazione del Ter-
ritorio, coordinatore del Dottorato in progettazione urbana territoriale
e ambientale, presidente del corso di laurea magistrale in Pianificazione
e progettazione della citta e del territorio. E presidente della Fondazione
Giovanni Micheluccidi Fiesole.

Giancarlo Paba s professor of town planning and member of the Architecture
PhD course at the University of Florence.

He's part of Lapei, the Lab of Critical Planning e-Design and the Environmen-
tal Transition interdepartmental research unit.

He has been director of the Urban and Regional Planning Department, co-
ordinator of the Doctorate in urban, territorial and environmental planning,
chair of the Master Degree in Urban and Regional Planning and Design. He is
the president of the Fondazione Giovanni Michelucciin Fiesole.

Raffaele Paloscia

Raffaele Paloscia e professore ordinario di Tecnica e Pianificazione Urba-
nistica presso il Dipartimento di Architettura, delle cui attivita internazio-
nali e sezione di Urbanistica é responsabile. Coordina il LabPSM e 'UdR
ProjECTS che operano nell'ambito dei paesi del Sud con svariati accordi di
collaborazione scientifica per attivita diricerca, formazione e cooperazione
internazionale. Ha pubblicato e curato numerosi volumi, saggi e articoli su
tematiche urbane, territoriali e ambientali nei paesi del Sud.

Raffaele Paloscia is Professor in Urban Planning at the Florence Universi-
ty Architecure Department (DIDA), where is also committed as respon-
sible of the International activities Commission and of the Urban and Re-
gional Planning Section. He coordinates as well the Laboratory LabPSM
and the Research Unity ProjECTS that operate in the context of the Glob-
al South countries. That with various scientific collaboration formal
agreements for research actvity, tecahing and international coopera-
tion. He edited many publications, essays and articles on regional, ur-
ban and environmental issues concerning the global south countries.
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Camilla Perrone

Camilla Perrone, architetto e dottore di ricerca, e ricercatrice in tecnica ur-
banistica. Coordina il laboratorio di Critical Planning&Design e il curriculum
di Dottorato in Progettazione urbanistica e territoriale. Ha insegnato nelle
universita di Toronto, Sidney e Tibingen. Ha pubblicato articoli e libri sulla
progettazione interattiva, Ia pianificazione dello spazio, e le politiche urba-
ne peril governo delladiversita. Haricevuto 'AESOP Excellence in Teaching
Award 2013.

Camilla Perrone, PhD and architect, is assistant professor on Urban and Re-
gional Planning. Her concurrent appointments include Director of the Re-
search Laboratory of Critical Planning and Design, and Coordinator of the
PhD Program on Urban and Regional planning. She has published articles
and books on participatory design, spatial planning, and urban policies for
managing diversity. Her teaching has been honoured by being awarded the
2013 AESOP Excellence in Teaching Award.

Daniela Poli

Professoressa associata in Tecnica e Pianificazione urbanistica all'univer-
sita di Firenze, dove insegna “Analisi del territorio e del paesaggio”e “Piani
e progettidi paesaggio” Svolgericerche teoriche e applicative sul temadel-
ladescrizione, rappresentazione e valorizzazione del patrimonio territoria-
le e del paesaggio in otticainterattiva. Le suericerche recenti si indirizza-
noallarelazione strutturale fra agricoltura, sviluppo rurale e forma urbana.
Daniela Poli has a PhD and she is associate Professor in Urban planning at the
University of Florence, where she teaches “Analysis of the territory and of the
landscape”and “Landscape projects and planning”. She carries out applied and
theoretical research on the description, representation and enhancement of
the regional and landscape heritage from an interactive perspective. Her recent
research focuses on the structural relationship between agriculture, rural devel-
opment and urban form.

Goffredo Serrini

Architetto, hainsegnato alla Scuola di Architettura dell'Universita di Fi-
renze, Ginevra, Marsiglia, Montreal e nei corsi dell'lLAUD. Svolge attivita
professionale e di ricerca nell’ambito della progettazione urbanistica. Ha
studiato piani e progetti finalizzati alla riqualificazione di paesaggi, edifici
e spazi pubbliciin molte citta. Ha coordinato per 'UNESCO il piano di con-
servazione e recupera dei centri storici nell'area di Betlemme in Palestina.
Architect and urban planner, he has taught at Geneva and as visiting pro-
fessor at Marseilles, Montreal and for the ILAUD coureses. He works in the
field of planning and urban regeneration, he carried out town plans and
conservation projects, designed public spaces and housing in many cities.
He has been team leader in the “Bethlehemn Area Conservation and Man-
agement Plan’, in Palestine, a project funded by the Government of Italy
and implemented by the UNESCO.
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Nel guadro dell'ultimo anno di cor-
so e offerta Ia possibilita di parteci-
pare ad un viaggio di studio che, di
solito, prende la forma diunvero e
proprio laboratorio di progettazione
svolta all'estero. Negli ultimi anni
gli studenti possono intraprendere
il workshop — se precedentemente
inserito nel Piano di carriera di stu-
dio — anche come attivita didatti-
ca formalmente riconosciuto come
Seminario tematico a cui corrispon-
dono crediti curriculum liberi (CFU
liberi).

Le attivita sviluppate all'estero da-
gli studenti durante il loro sog-
giorno di salito sono racchiuse nel
contesto del quadro accordo tra I'U-
niversita di Firenze e altri partner
universitari stranieri e sono forte-
mente basati sulla collaborazione
attiva congiunta con gli studenti
locali e professori. Questo consen-
te un efficace scambio metodologi-
co e disciplinare e per una notevale
valorizzazione del formativa I'e-
sperienza degli studenti. Nel corso

In the framework of the last year of
the course is offered to the Labora-
tory of Territory Design students —
altough mainly but not exclusively
to them — the opportunity to par-
ticipate to a study trip that, usual-
ly, takes the form of a veritable de-
sign workshop carried on abroad.
Since the last years students can un-
dertake the workshop — if previous-
ly inserted in the Study Career Plan
—also as teaching activity formal-
ly recognized as Thematic Seminary
to which correspond free curriculum
credits (free ECTS).

The activities developed abroad by
the students during their stay are
usually encompassed in the con-
text of agreement framework be-
tween Florence University and oth-
er foreign universitary partners and
are strongly based on the joint active
collaboration with local students
and professors. That allows for an
effective methodologic and disci-
plinary exchange and for a remark-
able enhancement of the forma-



degli anni tali attivita si sono con-
centrate principalmente su un ap-
proccio di design urbano Bioregion
come metodo chiave per affronta-
re la questione delle pratiche di ri-
generazione e di progetti integrati
a bassadensita di aree urbane pre-
senticon I'espansione urbana e de-
bolerelazione con le aree circostanti
ambientali e rurali. Questo, in parti-
colare, grazie all'accordo di collabo-
razione diricerca con I'Universita di
Bordeaux-M. De Montaigne Istitu-
to de Urbanisme et Tourisme, di-
partimento della Gironda e Aquita-
nia Regione.

L'esperienza svolta all'estero dagli
studenti si e rivelato essere signi-
ficativamente utile per gli studen-
ti anche per rendere pit facile sco-
prire luogo e periodo per accedere
al Programma Erasmus, nonché per
la selezione del tema tesi; nonche a
mantenere in tal modo un impor-
tante relazione di continuita con il
contesto estero.

tive students experience. During the
las years such activities were main-
ly focused on the Urban Bioregion
Design approach as key method to
deal with the matter of regenera-
tive practices and integrated pro-
jects in low density urban areas fea-
tured with urban sprawl and weak
relationship with surrounding envi-
ronmental and rural areas. That, es-
pecially, thanks to the research col-
laboration agreement signed with
the University of Bordeaux — M. De
Montaigne — Institute de Urban-
isme et Tourisme, Gironde Depart-
ment and Aquitania Region.

The experience carried on abroad
by the students revealed to be sig-
nificantly helpful for the students
even in order to make easier to find
out the place where to engage for
the Erasmus trainership period, as
well as for the selection of the thesis
theme. That in such a way to keepon
with an important continuity rela-
tion with the foreign context.
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